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I disturbi della donna. 

I disturbi legati al ciclo mestruale sono la menorragia caratterizzata da 

una perdita eccessiva di sangue, la dismenorrea in cui si manifestano 

crampi dolorosi e l’amenorrea in cui c’è l’assenza delle mestrazioni. 

Inoltre esiste un corteo di manifestazioni come tensione al seno o 

all’utero, cefalea, sbalzi d’umore, ansia, dolori generalizzati nel corpo 

che vengono generalmente associati e denominati “sindrome 

premestruale”.   Un evento importante nella donna è la menopausa o 

climaterio in cui la donna passa un terzo della sua vita. In questa fase 

la produzione ovarica di estrogeni si riduce drasticamente, mentre si 

ha un aumento di ormone luteotropo LH e viene conservata la 

capacità di sintesi dei precursori androgenici (progesterone, 

testosterone). Le manifestazioni caratteristiche sono vampate di 

calore, variazioni di umore, aumento del battito cardiaco e in generale 

aumento dell’osteoporosi. Entrambe le condizioni descritte hanno 

come fattore  determinante lo squilibrio ormonale. Nel secondo ha un 

importanza anche uno squilibrio delle prostaglandine.  

 

Ingredienti  – 10 piante - 

SERENOA                              TARASSACO 

TRIFOGLIO ROSSO    ROSMARINO 

CERFOGLIO   UNCARIA 

FAGIOLO    EQUISETO 

SAMBUCO    MARRUBIO 

      

 

N.B.: Le piante utilizzate sono selvatiche o comunque non trattate con agenti chimici. 

         Il prodotto non contiene né alcool, né zuccheri. Una volta aperto va consumato entro 30 giorni. 

 

Le piante presenti nel prodotto Or-mech sono state scelte tra quelle che la tradizione e la 
scienza hanno accertato possedere proprietà ed effetti che, utilizzate in funzione di 
integrazione alimentare, aiutano nel controllo delle manifestazioni del climaterio e dei disagi 
che possono accompagnare il ciclo mestruale.   

Si riportano qui di seguito alcuni dati da bibliografia in merito a queste piante dai quali risulta la 

loro idoneità a svolgere attività di integrazione alimentare con funzione salutistica. 

 

Al centro della formulazione si possono considerare le seguenti piante: la Serenoa, il Trifoglio 

Rosso. 
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La Serenoa e’ un arbusto alto 3-4- m. Presente nella parte sud 

orientale degli Stati Uniti, nelle pianure costiere del Sud-Carolina 

fino al Mississipi meridionale. La droga è costituita dal frutto: una 

bacca carnosa dal colore scuro simile alle olive. Le sostanze 

contenute nei frutti sono molte: è presente il 10% di un complesso 

lipidosterolico, il composto farmacologicamente più rilevante è 

tuttavia il b-sitosterolo, mentre gli altri steroli presenti ne integrano 

l’azione (campesterolo,...), sono inoltre presenti acidi grassi liberi 

in grande quantità ed alcoli triterpenici.  Tra i composti di natura idrofila 

possiamo invece citare flavonoidi, polialcoli e polisaccaridi. La proprietà 

fondamentale della droga è l’attività estrogenica legata al b-sitosterolo. La 

sua efficacia è tale da suggerirne l’utilizzo in caso di ipertrofia prostatica 

benigna e in generale nel rafforzamento dei tessuti della vescica.  

Il Trifoglio rosso appartiene alla famiglia delle Leguminosae. I fiori 

contengono una serie di sostanze tra cui: isoflavonoidi (biocianina A) e isoflavoni (genisteina, daidzeina), 

derivati cumarinici, glucosidi cianogenici, acidi fenolici (acido salicilico), sitosterolo e buone quantità di vit 

E. Tradizionalmente utilizzata per le proprietà espettoranti da alcuni anni si è evidenziata la presenza di 

isoflavoni detti comunemente “fitormoni” attivi sui sintomi vasomotori della sindrome della menopausa e 

influenzano, bilanciando, le concentrazione degli ormoni sessuali nelle donne nel periodo peri-

menopausale. Osservazioni positive si hanno anche sulla modificazione della densità ossea e sul quadro 

lipidico e cardiovascolare.  

Nella formulazione sono anche presenti altre droghe che completano l’efficacia della formula: 

estratti remineralizzanti come Cerfoglio e Equiseto, immmunostimolanti come l’Uncaria tomentosa e 

depurativi come Tarassaco, Marrubio, Rosmarino e Sambuco. 

Il Cerfoglio è un’esile pianta annuale originaria del Caucaso, della Russia e dell’Asia occidentale. 

Da un punto di vista chimico contiene un olio volatile (astragalo, anetolo) principi amari ed una elevata 

concentrazione di sali minerali tra cui: Potassio, Calcio, Magnesio e Fosforo. La tradizione  lo consiglia in 

casi di disagi della pelle, come diuretica ed espettorante delle vie aeree.   

L’Equiseto è una droga nota forse di più per le sue proprietà diuretiche, tuttavia nella sua composizione 

chimica sono presenti ingenti quantità di sali minerali che possono raggiungere l’8% del suo peso. La 

pianta è ricca di potassio, alluminio e manganese ed è un’ottima fonte di acido silicico. Da sempre 

utilizzato come remineralizzante, per il trofismo del tessuto osseo e a uso esterno come flebotonico.  

L’Uncaria è una Rubiacea originaria dell’Amazzonia peruviana. Le popolazioni andine ne 

utilizzavano la corteccia come antinfiammatorio, per il trattamento delle artriti, nelle malattie da 

raffreddamento e in caso di cefalea. Analisi di laboratorio hanno evidenziato la presenza di vari 

componenti: alcaloidi ossindolici (rincofillina, isorincofillina) e polifenoli (epicatechine e proantocianidine) 

che sembrano promuovere le risposte immunitari favorendo la “fagocitosi”. Le proprietà antinfiammatorie 

sono legate invece alla frazione glicosidica dell’acido chinovico.    
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Il Marrubio, infine, è una Lamiacea di cui si utilizzano fiori e sommità contenenti lattoni di terpenici 

(marrubiina), con azione espettorante e mucolitica. La metabolizzazione e trasformazione di tali prodotti 

all’interno del organismo sembra esprimere un attività coleretica.  

Il Rosmarino contiene numerosi principi attivi: acido rosmarinico, flavonoidi, polifenoli, derivati 

terpenici, pinene, borneolo e cineolo. 
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 L’insieme di queste molecole garantisce un’azione depurativa completa, infatti si osserva un’azione 

coleretica, dimostrata attraverso numerosi studi, che permette un miglior rilascio della bile. L’estratto, 

inoltre, ha azione epatoprotettrice, riduce la colesterolemia aumentando la quota di colesterolo 

esterificato. Ma fondamentale per l’azione richiesta è l’attività antiossidante legata soprattutto alla frazione 

terpenica. II Sambuco appartiene alle Caprifoliaceae. I fiori sono la 

parte utilizzata poiché presenta nella sua composizione antocianidine 

e polifenoli con attività diuretica. Questi composti promuovono 

l’afflusso sanguigno renale determinando quella che è detta una 

diuresi d’acqua, hanno inoltre una certa attività diaforetica. La 

seconda importante azione è di tipo antinfiammatorio espresso dai 

secoiridoidi (marroniside).  

Il Tarassaco  appartiene alla famiglia delle Asteraceae ed è 

ubiquitaria in Europa. La droga è costituita dalle radici e dalle foglie. 

Nella sua composizione sono presenti: lattoni sesquiterpenici, triterpeni, tra cui b-sitosterolo e taraxerolo, 

e oltre il 20% di inulina e Sali di K. Vengono utilizzate principalemte per l’azione coleretica e colagoga e 

come eupeptici amaricanti.  

Le foglie contengono carotenoidi, vitamine ABCDE e flavonoidi glicosilati. Usate principalemente 

per le proprietà diuretiche.  

I baccelli di Fagiolo sono ricchi di  Faseolamina: questa molecola è in grado di inibire l’enzima a-

amilasi, questo enzima è responsabile della trasformazione dell’amido in glucosio assorbibile, la sua 

inibizione blocca questa trasformazione rendendo l’amido inassorbibile. Dal momento che la maggior 

HO

Taraxerolo 
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parte delle calorie assunte è rappresentato, nella dieta mediterranea, da carboidrati come amido (pasta, 

pane,...) questo permette di ridurre drasticamente l’apporto calorico obbligando l’organismo a “bruciare” le 

sue riserve. Inoltre il Fagiolo contiene un flavone con azione fitoestrogenica. 

 

 

 

Consigli d’uso riportati nel flacone: 

 

Per un corretto uso alimentare si consiglia l’assunzione di un misurino puro o diluito in mezzo bicchiere 

d©acqua 3 volte al giorno.   

1 misurino =  10 ml 

Dose massima giornaliera consigliata  30 ml 

 

Ulteriori consigli d’uso: 
Si sconsiglia l’uso concomitante con farmaci attivi sulla sfera ormonale.  

 

Bibliografia: 

o Da Legnano L.: Le piante medicinali nella cura delle malattie umane, Ed. Mediterranee.  

o Della Loggia R.: Piante medicinali per infusi e tisane, Ed. OEMF.  

o Fabio Firenzuoli ..: FITOTERAPIA, Terza Edizione. Masson editore.  

o Piergiorgio e Annamaria Pietta. Fitomedicine e Nutrienti. G.M.R. editore. 

o Il Grande Atlante delle Piante officinali. Ed Tecniche Nuove. Mauro Celoni, Elena Bocchietto, Stefano Todeschi.  

o Da Legnano L.: Le piante medicinali nella cura delle malattie umane, Ed. Mediterranee. 

o Della Loggia R.: Piante medicinali per infusi e tisane, Ed. OEMF. 

o Pedretti M.. : L©erborista moderno, Ed. Erboristeria Domani. 

o farmanetwork  e articoli vari tratti dalla rete. 

 

 

 

È un integratore alimentare che non vuole in nessun modo sostituire il farmaco. 

Il prodotto non va inteso come sostituto di una dieta variata. 

 

Dato il contenuto di erbe amare se ne sconsiglia l’utilizzo 

 in gravidanza e allattamento. 


